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MuTAZIONI DI SCENE .

Mellº Atto Primo ,

.* ‘

, Camera.

Boſco . . .

Di nuovo Camera, -

wel: Atto secondº, |

Strada Solitaria.

Camera .

Orti Penfīli ,

Architetto , Inventore, e Dipintor delle Scene,

Il sig. D. Giuſeppe Baldi Napoletano : ·

Inventore, e Sarfore degli Abiti.

Il Si;. Franceſco Mareycotti . - .

A V V E R T I M E N F O.

Effendo riuſcito all’Autore il Secondo, e

Terzo Atto di queſta Commedia concatenato

a fegno, che ogni breve trattenimento potreb

be intiepidire il calore dell’Azione; à ſtimato

perciò di non dare il folito ripofo nella fine

dell'Atto Secondo, ma farla caminare fino al

la fine, che farà anche un vantaggio rigualdo

# alla brevità , *«

*2 : “... = -
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PERSO
CIANNE

TTA
Gio

vane di ſpirito Napo

litana, amante di Bia

fe, e promeffa ſpoſa a

D. Peppo .

La Signora

d” ()rta .

VIRGINIA Nipote

di D. Peppo, promeffa

Spofa a Lucio .

La Sig. Orſolina Fa

Brizzi .

BARBAR
A

Came

riera in Cafa di D. Pep

po , amante non cor

riſpoſta di Pomponio .

La Sig. Maria Giuſep

Pa Migliozzi. , ';' .. . ."

BIASE PISTAC

CHIO , che fu in Na

Rachele

poli Prattico di Medi--

co , amante di Cian

netta, e finto fuo fra

*tello , , , - -

Jl.Sig. Antonio Cafaccia.

----- ––––--
--–--

E -

-

_

NAGGI,

GIULIETTA PE.

RUOZZO promeffa un

tempo fpofa a D. Pep

pe, che in fine fi po

fa .

La Sig. Anna. Bindi .

ELVIRA Gentildon

na Romana , amante

tradita da Lucio.

La Sig. Maria Fidan-,

グ
-

LO Marcante ricco Na

| politano , amante pri

ma di Giulietta , poi

di Ciannetta. -

{ s. Il Sig. Giuſeppe Caſac

cia . "

LUCIO FRIOLI Ro

di Elvira, poi di Vir

ị ginia . . , V A.

| Il Sig. Niccola Zar

į atsi.-- 2 : ,

# ;绯戈r;,﹑ ?

^ D. POMPONIO parente di Ciannetta, scritza:

rale di: D. Peppo, Giovane ſciocco, che fà

* l' eruɖito - , "

Il Sig. Vincenzo A

, '; ':

f |

ng/f/fo . 2

La Scena è in Urbino, parte in Cafą đi 4.

D._Peppo, e parte
in iſtrada, e Boſco. „ţ...

La Mufica è del celebre Sig. D. Niccola Piccinni

Maeſtro di Cappella Napoletano, all'attual

Servizio deiķa

**

|

Real Cappella

***

47 • -

D. PEPPO SCIURO.

mano , amante prima -

ウ ・･ ｡

** ふ !』、。｡

4

|

|

Атто |



s C E NA P R I M A.

, Camera in Cafa di D. Peppo. *

D. Peppo, ciannetta, D. Lucio, Virginía,

e Baróara . . . -

Pep. I'Ata bella mia d' ammore,

s + - - -
- - - -*

Čia.

Luc.

fir.

Bar. -

Рер, -

Cia.

77ir.

Pe fsa facce aggrazeata,

*Aggio perzo lo colore,

Mpilo mpilo me ne vò . '

Vi ringrazio dell'onore , |

Dell’ affetto; e del favore, " --

Lei mi à troppo folievata,

E tal merito Hon ò.

Idol mio , mio bel teforo,

Nel mirar tuoi vaghi rai ,

Deftar fento in me un riſtoro,

Che fa l'alma confolar .

Mio bel Nume , e tu mi fai ,

Nel mirar quel vago aſpetto ,

Di doleezza, e di diletto,

“Tutta l’anima brillar . - -

E io ſcura Barbarella , * * *

Stongo a fare fputazzella, ºs

Vedo, fento, e fto a crepà.

Eello guito è fa l’ammore ! ,

Cchiù contiento non se dà !

( No nc'è guito, nè, fapore ;

Quann' a genio non te và, )

Sarà lieto il noſtro core , .

41 ºº:::sLuc.““ . . Quando Amore ci unirà º

Bar , E bomprode a llor Signore,

Io me itongo a benteà es ·



6 Т Т О

Pep. Non nce vò auto Nipotella mia,

Tu ftafera ti fpofi,

Benedica, fta pertiea di Giovene, | 4

Éä io questo pezzotto faudeante ..., |

Eftarrimmo contiente tutte quantº:

vr. Ämato zio quanti oblighi videggiº.

Pep. Che buò dovè i Sta allegra, *

Ca fpufe un Galantomimo -, . **

Di Romma, e fi fapife,

Če ben a ådi Romano, restarrife ·

zr:r. Sò ben, che afficurato |
Vi hanno, che fia un Galantuom di cont0 | |

Pep. Ma di che conto ;

I miei corriſpondenti · · · ' , :

Zu: vian ſcritto i loro pręgi. (A: questi ſono

Quelli, con cui l'anticipa: dote |

Della povera Elvira iº diffipai, .

{Foi per configlio, lor l' abbandonai . )

Pep. Ajentifo mo? e tu gioja, a Cia" ,

No fra cchiù malenconeca ; . . .

scordate le disgrazie, che ajº pafate, |

Che po no m’aje contatº : - |

Tu faje, ca nc' arrivafte ncafº mia ,

pe tróvả D. Pomponio tuo Paren: '
Ch è scritturaro mio , e lº trovafte; | 1

E io fin d' allora te venettº appriesto ; , !

Pe parte de ſta allegra, e tº ": ftaje,

Che mme pare ng tummolo de guaje !

ciò veda: la turbolenza, che teng: º ;

E’ ſcorno, non è altro Signor miº; | 1

Bar. (Che borpa vecchia ! e så comm'è ſcornofa) |

Pep. Che feuorno ; leva feuorno ; e nella mutria

Metti giovialità, mo che ti fpofi

Questo cercolo d' ommo, che fongh'io :

Figlia la fsempia quà da mia Nipoti::
Che fpofa un altro cercolo, e fta allegra :

* ് . ' E ve
****
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E vero? vironè veriffimo, Pepi Loffente?

Cia. Lo ffento , e ftarrò fempre allegramente ,

Per ncontrare il fuo genio.

Pep. E mo te conto . . - .

N’ auto fatto pe farete fta/cchiù allegra.

Sacce ca io mm’ aveva da fpofare ,

Djuje anne arreto Giulietta Peruozzo

Figlia de no Mercante ricco affaje, -,

E io la recuſaje . ( Nơn voglio dicere

Ca effa no mme voze ch’era viecchio.)

Nzoihma la fempatia - –

Ll’ aggio avuta cottico nenna mia.

Cia. E mo cchiù v’ amo . . ;

Pep. Oh gioja . . . ( Chifs'è guſto ! ) , .

; º Mo vedarraje, che fape fà ſto fuſto. ,

A mollechelle te voglio crefcere,

2 i Uocchie de ſtelle, facce d'argiento...

; , Uh çhe contiento, ch’è chiſto ccà !

. Mo, che s’ unifcono ite due gran coppie,

Abballe, mufeche, banchette, maîchère,

-
Feſtini a tommola s'anno da fà,

, è s Uh che contiento, ch'è chisto ccà. via.

Zir. Che contențơ ò nel core, , , ,

Preſto mio ben ci farà lieti Ámorę. - via.

· Luc. (Ed Elvira, che in Roma?... eh, non fi penfi

Affatto più a colei; , , , , , , ,

Di Virginia fon or glí: affetti; Iniei. ), via.

rasti: Sr. Go Eº-N. A e II. . . .

Ciannetta, é Barbara ,

Bar- ( V 7:Orfias parlar a chefta , :

; ; ;
V. Ghé ſposà mine faceste lo Parente...

( Ma chefta è na foperbia. ) Penft. . .

Cia. Qua abbifogna - e

Far, un :sforzo, e fcordarmi

Del mio caro Biafo, - (di Barð.

Che a Napole io voleva tanto bene... s’accorge

|- |- 游 Che
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: «.. . . . . А. т т° 9 , , , , , ,
: Che fai tu quà ? : w”

, Par. (Che aria ! ma pacienzia pyof o! ...

D'Cឪជ្រឹ,**"*

v'avea da ſopprecà. ( . ' .. !
cia. E ſuppricatemi . . . . . . :: е од и

Bar. Mo ĉė vò, co fsalutę, * ダ･・｡

vijjte D. PeppelSಳ್ವಿ' 4
ca # # # Bar. É Bonna Verginiº : |

Se ſpofa co D, Lucio... *** | نوالاب

c: É così ? þar. E io fola, :, ' !

Aggio da ita accoſsi ſenza marito? ... |

cia. Ho capito : sguajata, º che borreſtí, ... '

Che te ſo trovaffi io? Bar. Ll'aggio trovato,

È movene la ſuppreca . . . . . . *。

;"aGermmaيلaccieعبرثلانميهو,نونکات
Patrona. . . . Bar. Non Signora: ... -

c:::::diávolo vuoi? Bar. (Tººr: ) Sacciatº,

':5ಿÑíäio೫ಚ್ಡಿ;
Čeccleſià beja fácce de Cervonº · ·

cia. Di Cervone! Braviffirma ! 'ſ;*。

Bar. Lo core mm’ à arrobbato,: „,

"Ma no mme correſponne,*: ostinatº:

Cia. ( Oh che petrecólaccia; yi:: ardire ! .

Ma fi fegna ) E da menº che borriffi#

Bar. Vero ẽ che non sò sdegna : ? !

D’apparentà co buje : ma vorria ; **:

. si rħaje vi compiaciffeyo , 1: i -

* iffeva - |

* -

Ďe parlarle pe mmenej chº avarr

sempe na-Schiavottella; . . . . . ) .

Capåce de fervirve a bárda, e a fela:

cia. ( Mi fa pietà: Ma è Cammarera蠶 4*!

vìa daminole peratza, e poi fi P mza , ) }

Jo mo cofa ò da fare : - ###dd5 ei .::

Va , ti voglio fervir, non dubbitarë. :

Bar, Uh voçchella faporita ; e º ſi . .

. . Puożze fà na bona vita, : “ }

º : - ـه۹ : "" |



в в і м. о. ،
Figlie mafcole a dozzana ; * *

Fata bella puozz avè ." : “.

Cá si proprio na mbreana, º :

.. ' Aje no core d' Ajemiello, !

Amorufo, e tenneriello, :

Julio propio comin' a mme. , via.

Cia. La poverina ita mordo incappata ! ... ?

Bafta po nci penzamino ... Ah, ca il cervello

Mi fta fempe a Biafo ! ; .. Si non era ::

La mpottura, che i birbi le facettono,

E avette da fuggire, -* * * * · · · · · *

Sarriemo da quant à Spofi magnifici; }

Nè farria juta ſperta pe trovarlo, º

Ma che ferve a penfarce, º ; ; ; ; A

Chi sà, che se nn'è fatto? ... Ora fpofammonce

Sto mercante, e fenimmo de penare... ,

E fatto mò , non ferve cchiù a penfare... via.

. . . S C E N A : III. , ;

Bofco foltiffimo infricato d'alberi, che formano

diverſe ſtrade con Capanne fatte di tronchi,

e foglie in varie parti di effo. . '

Biafe Piſacchio graziefamente ve/fico da Pellegrino

con, čijaccia, e stafchetta, ch'eſce nel tempo

· · del ritornello della Cavatinia; pbi Elvira *

anche da Peilegrina, ch'eſce inti- , :
.....morita; diſperfa peł. திே0ே*+*.یا.**

Bia. DEHégrino in foſco bofco, &

· P Senza pane nella tafca , , , . .

Senza vino a la fiaſca, v }. } -

. . . Senza un pinzə a lo vorzillo,

- - - Cò ha kopâ clandestina, A

. . . Sehiza ſpėthe di mangiar: } ےم

* # -43 E' uHa barbara raina ! ' ro'ſ " * &

**,

- ف".نفمان # E' una çofa das crepar! css## { ...*

• • • కిéé erede chi this vede; . - *

|-|

-*

r

-



|-

__

（ඊ А т т от

Roh Biafo Piſtacchio , i . |

Da pratieco de mieder? ... ... }

Che facive lo juorno cientº vifite,

Campave a fciore, e fempe co moneta, E

E mone si mattuto a ffà dieta; . {

|

;

Ferchè? Pe na mpoſtura: ..

č:mi fecero tutti i miei Confoci , .
. Caio accedeva tutti li malate · · · ·

aویسایس: veratinente awevanoragone*

Ca chi malato mme veneva mmº"º •

še poteva accordare co Patanº · · · · · 1

Chi aveva lo catarro , , , ' " :Îo iſ ordenava no fervezealº · ......... . i s

A l' attacche de pietto : a99” annevata;

- E ba fcorrenno ... Ma fi nº" fojeva , , ,

De me na notomia fe ne faceva - 2 !
- Ora parlammq d'auto : : : ് ?

Jo mo dejuno, e cottutte fti guaje » . -

, Per-Cianna, no minº pozzo ſcordà majº" . | 1

En ma mo fe farrà già mmaretata · · ·: E

ora vedimmo de trovà la vi: , : - |- | :

Pe ghì a quarche Paefe ... Mamma mia ! هو }

sento reminore dinto a chelle ſepe : , :.

Quarche bettia feroce è chefta certo ': * ·

Ah nigromè ło pirº è ammaturat?! i
#In ò accife tante, e ma ſong:? sbranato!" |

s, G E N A IV. } * }

Elvira, é detto naſco/ſo dietrº a: alberi,

EA. ove fono ?... Meſchinella' : ';
} ehi m'ajuta in questo orrore? е на

Ah ! ... Mi trema in feno il core!--

- Chi ſoccorſo, oddio, mi dà ? ...

zia. (Non é béitia feroce, e manſueta}}
El Barbaro Lucio, ah... fol per tua caggionº

Erro, così difperfa, e abbandonatał • • •

,Biaنمntia,ةمقeractio۰)ریاسابو (Aga
* *

-

, !
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| El. Qimè ... qual voce ! . . . . . .

Bia. E boce d’ommo mafcolo, non dubiti.

( L affacciata n' èstriſta . ) .

El. Ah Galantuomio, . . . ,

Se nel tuo cor fi annida . . . .

Qualche pietà, ſoccorri ·

Un infelice, afflitta, sventurata, s

Dal rio deftin trafitta, e berfagliata.

Bia. Siete ftata trafitta 3. mi diſpiace. -

( Ma fi te minedech’ ia si morta certo. }

El. Si, da un empio, che in Roma

c” Farfi mio fi promife, e diffipato

In giuochi, ed in bagordi - , .

Tutto il mio, che per dete e -

L' aveva anticipato, , , , , ...

Fuggì da Roma, e mí lafcið l'ingratơ.

Bia. Chiſs’è ommonnorato coll'autentica ! "

E ufcia mo ?... -- El. Va cercandolo. , .

Bia, Sola, folella ? , u El. Si, non ho parenti.

Bia (Povera figlia! } El.Ah Pellegrino amabile...

Bia. ( Mmalora ? vide, ch’accafeone proffema! )

El. Io smàrrita mi fon : deh itu accompagnami

Per la via, che conduce al pratticabile. T.

Bia. Lloco te voglio : io puro mme sosperzo.

Ma par, che fiam vicino all'abbítato. .

El Pellégrino gentile..... Bia. ( Aohadeavolo,

Cheffa cca mme nnammolla ;; ; ; ; "

A ufo de panno lurdo! ) El. Voi penfate?...

Bia. Gniernò , dicea . . , El Che forfe, -

Far nøn volete a mme tal, carità# .

Bia. Gnơrsì la voglio fa, ma ito penfanno

Ca chi ved i accosì pellegrinanno,
Na fegliola, ch’è guafca, * : -- A

N’ ommo, che n'è cattivo; ;

siminºa nở hlale munno; non vorria “.

EI. Intendo è ver; bärbara forte rial." Piagº
|- A 6

*: * Bit

مامت-|

|

:|

$s.

**
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B a. Non chiagnere; iofio fiacco fer l'iheda;

No po de paffione, e bl addò arrivo. : V '

El. Ma io . . . Bia. Zitto , ò penfató; ) {

Pe cammenà cojete , . . . . . . . . . ? 1 : i -

Fegniımmonce ca fimmo frate ; e fore 3%

l. On sì, queſta è peafaťa, ſpiritofa: li …)

Bia, E. fcatia si Notaro, ca n'è cofal: “U

El. Perche?... oh meſchina His = piangé, i

Bia. E torna co lo piccio! ! ». i “35:% - 3

Si io dico ca tu si fore mia, º i słA )

E sà quanta Patute pe fse biei sb | i2 Ä: ||

Che borria afcià?... Chi mme derriar Fratello |

Saluti la Sorella; n'auro , diteliactis si

Ca la voglio pelSpofa; e sà i quanttante

Se mettarriano nviaggio,ị: , :.: »v v vs J (

Perbenire có nnuje mpellegrinaggiog". H. / F

Į

Ef. E' vero; oddio!... Bia.Oh, moldagģio trovafa,

Allegramentc i , . El, E. come # # .. i 3

Bia. Pe cammenà cơjete, e ſenza, ntuppe rist

- E azzò , ich ognuno rice porta reſpett9 = |

* No nc” èrauta-maneras : » . …ofc : , a B. I

De fegnerme rio marito, eſtu mogliera. 3 H

Zi. Oh bravo! sì, così anderem ſicuri. ;:i ; i

Bia. E ghiammoncenne ; ai chello, che rieste

Si tu truove l'amico tenne vaje: I gs. '

· Eº io, che pe na Impostura, giurgiMin, |
A fervire mme metto, oa...: r.2: sfer i }

· El. E fe nõľ trovę , ': suſ et : : :f, :it: i.

Compagna io ti farò dovunque andrai: a

Sono povera, e fola, , :.: c, :.c.: as:

· E. chiaro ò conofciuto il tuo beleore, .3 | }

Gh' è pieno d'oneità, pieno d'onorę, , ,

Ke mi fento già nelË alıpaz; * 24 44 -

Ritornar la dolcercąlma,ali -- :f :

: * E mi torna al cor, la peme... 3

Ρί εοdtzς, εξίpbbiίν καιக
č |- }4.

-

mua
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Tu mi desti affetto al core; - r' : f

Łueño oddio; mí deitärorrore :: GL

cu:: Tra l'amore, e la ſperanza · c, . i

*** &--- « Sente ‘i’ alma vacillar,ov - viano«.. i

|- S C E N :A ; V. : , ;

D. Peppo, D. Pomponio, e Servitori. -

Pe. D Omponio caro mioyo: o : : :flè

Questa parente tua mi à moffò un verme..:

Pom. Un verme:? e ch'è, torriaca de Venezia?

Pep. No poco peo; l’amore, che le porto,

E’ tanto sbifciolato ::...si, f é "...U

Pom. Sbifciolato i Petrarca al: eapa feſto,

Pep. Capoteſto ! oh che commo!, : i :

Che mimo, che mme la:fpofo, voglio metterle

Na Corte attuorno, ch’è:na mmaraveglia.

Pom. Na Corte longa ; lui vọrrebbe dicere?

E fi fpieghi: cotiv termiini dell'arte,

Pep Gnofsì : 'io già i ò puntato il níòzio .

So ricco, Voglio Amețițerigí O B -

In nobiltà. Wò Paggi; Cammarieri. ,,

Pom: Muzzi di stalla, mozzi di cucina;" 富﹑

Pom. Foreitici mmalpra!o-; efa , :.:grait x :

Ah Crufcaviti avifaţa!: Pep. E ɖice bëne, s'i

Orsù va fa la cercaoa: Pan. Farla cercaŘE

Che sò fatto Picozzo fost eis aas:2 s W.

Pèþ. Varvedème sq 1:4 ; ; g. v. a 6', ,'$

Si truovė. Gehte, ma de bona mutriá ," .

Foreitici, chę boanorita al fervizio , • X •

E tu ngaggele tutte. o.: ; , ; ? } s - : * *

Pom.,ổſa abeň{finn? oigo „prý, f g av ri x .

* Logestamminarò le incornature, g. 2 , , ,

Cல் ஐ.இ.இ.இல் இந்த Siripia.ே
Pom. Ajebbò , fongo rettorio. *

( Com è propio pantofco ! ) Lei s'impari.

Noi, che fiaino animali di due fiedi Na.
-.* G?

|

蠶電

·
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Naſcimmo- tutte. quan t.e.: , , , , Rom

Colla fiſolomia di quei di quattrº :: ມີໝ
Pep. No ntennog. Pom-Pº fi non fei fifolefisto. "

Ma or vi voglio imparar quest'arte addotta. |Bi!,

Creati tutti quanti, . d V

Presto venite quà, fatevi avantí . . El,

Situa i due Servitori dirimPetfº , ed acco/faris y,

Τα Α α D. Peppa ofervandρί, είβεπι" ad unº, Bat

2 : să una, attacca la Cavatina - - - - Pep

1-Jetta l’uocchie a sto erfatº»; رد.د

|- Ch'à l'idea. de lo:Caſtrato ; . Po

. - Ramisin fronte fol hon à :- ! Bi

vi chift:auto fcuccio mucciº, i B

- -- A la murria de lo ciuccio, e º l'i

- Quamostace p arraglià: . El

:s:: Uria:poi, ch’è mordo bellº, : :
A l’idea delt:Ciavarello, , " : . Be

. cišča lo tuono de mbè fà. * ***

S C E NJ: Ad · VI.« . . . Pe

, , p. Peppo, virgińia, e Barka“: „... W
Pº O,pe efferorimo è omno, maè craponº" Bi

ΝΤόμι ποιεjiocoξri, Sior Ζίο εοϊκοοι", F.
Bár Eccome, che bolite? . . . , )dةf

Pep. D. Lució $ . , vir sta fcrivendo - Ε

នុ៎ះ，
Baf stace aſia tavoletta cơ Monsù ..., ...- |
Pep Ll'ò a gufto, il fa per parermi cchi: bella,

Nipò, mo vedarraje tu, e la mia Ninfa,

Che ởórie voglio mettervi,-" - : * B

Or che fi fan le nozzole. . . . . . . .

Bar. Un vene D. Pomponio (chillo canº.....

Che no mme pyédé,}ు cierte as ente.

Pep. Accois priesto! cofă ne è Parent**" -
- , : , ; † 3: : . . . . . ^, -

2﹑ ﹑ * -

) ｣

: , ***

SCE,”
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. . . S C E N A VII. - . . . .

Pomponio, Elvira, Biafe da Pellegrini , º detti.

::: Poni. Ćco quà, nei Cortiglio, è fatto ingettº

: Di queſte due filofocchie magnifichst

Bia. Signore, Signorine ? - }

Vi faccio riverenzia col sbordone.

El, Signori me l'inchino. *

*vir. Äidio. Pepschiavo. La femmena n'è brut
" Bar. ( L' ommo no mme deſpiace . ) (ta,

Pep. Ne Pomponio ll’aje ditto, - -

Si nce vogliono entrare nel fervizio ? : ;

Pom. Gnorsì . . . . . - . . . .

Bia. E nci entrammo con tutto il piacere :

Bar. ( E' aggrazeato, auto, che chillo mpito.)

vir, Čhe Gente fiere? ßia. Un maſcolo, e na fem

El. E fiam moglie, e marito. . . . (mena.

Pep. Ah, marito, e mogliere ? cofalute . -,

Bar. (Nzorato: leva lè.) Pom.Orsù agghiuitatevę,

* Ca io vago facenno altre conquitte. s :

Pep. E trovamelle tutte comm'a chite via Pomp.

Vir. Ma perche andate voi peregrinando #

* Bia. (Ah,áh, mo entrafcerocco.) Iosò di Napoli...

: Pepsi fente. Bi.E già se fente. Eperche Napolit.
# Ah... moglie parla tu, che io non è fiato,

| El. Parlerò io. Signori andiamo in cerca 7 ,

Di un mio fratello ingrato, : » . . . . . .

Çhe toltomi quel poco, ch'io tenea, v

: In questo mi ridufte afflitto ſtato . . .

h -- ( Ah Lucio tu fei quello . ) . ,

Bia. Gnorsì, e io porzi pe na Sorella ... . .

Che bolea bene... ( Ah Cianna tu si chella.)

Po mme fuje arrobata : io mme partette,

: Jette ſpierto trovannola, -

| A Romma fia fegliola me ſpoſaje,

"Po nzierno nçe ne jetteino, , , '

| Cammenanno Paife, terre, e ſtratº,
--;

» . . --

Pe

*
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14 . А т т о
Pe trovare io la fore, esta lo frate. C:

(Cheita mo po i proprio nquarantana!) :

Ptr. Povera sventurata ! "Bar. Uh ifs aflitto! Ĉi

Pep. E mo comme volite fta a fervire ?

Bia. Perche itammo dejune da tre ghiuorne,

E po de cammenà fimmo stracquate.
Pep. Ah, mi fate fcommovere! - A

* Orsù tu che buò fà 2 vuò fa il Paggiotto:

Biä. Oh che bello Paggiotto ! " . }

Bar. E' troppo gruofio. - ، .

Pep; zittơ; vo farti fare il Gentilommo, ,
Che fervarrai di braccio la mia Spofa,
Che anche è donna di pefo. * T Ci

Bia. Effa po pesà puro tre cantara , , , .

* Ca ionne la carreo . Pep. E n’avimm' una, P.

* E lei la fervarrà da Cammarera.-- - :

El. Anche da Serva , : Pep, E biva '.' C

Pir. ( E' affai gentile ! ) * - г.

Via non ſtarº eosì inetta, .

*: Chë forfe in Cafa noſtra, 3. :

Col tuo Spofo contenta reſterai. |

El. Signora il-voſtro core è grato affai ,

Vir. Non dubbitare; ed al mio Spofo ancora,

Ch” è un Giovine- da bene, e coſtumato C

Voglio racc6mandarti , - ‘ “ ’ .:

Ch' ei ti farà del bene. ~ El Troppo grazie

Bia. Mogliere mia, faje ca le Cammarere, , !

Se be peeceano ànno da fta allere ? , ,

Bar. Viva lo Gentilommo. Pep. Da Maestrº,

Wir. E ver che l’alma ai di tormenti oppreſiº; .

{

- ?,

‘Mapei bifogna alfin vincer se ftesta.

*** --Scořdați degli affanmi , , : : : * *

Torna la pace al core, i 33 .

Dà termine al dolore, e º 24 :

Comincia a reſpirar, º viano tutit
- *

z = - * * * * - • s - - - «*****

* . - SCE



F. R. 1 M U. . . ه. ،

s Ç E N . A VII[. ., ,

citnnetta miraiff allo specchio, poi P. "PP",

. . . . indi D. Licto, e Virginia ,,. :
Cit.: NTO ; veramente stö. Monsù Pủpino :

IN: Min ave frifata bene . . . . . .

Uhrine, e che buoi da me Biafo mio : · *
Sempe mme tuorne a mente ! . . . . e :

• T'aggiô perzo; e che buoi, che mmetormiente?

No ñci penſammo più: ei Cortinaggi#ckiana,

Della Corte, pigliảtevi sto ſpeechio # : ?
*3: E bi fi fente nullo ! ». . . . . v.

--

Si ftarranno ſpaffanno a zecchinetto ·

Chi è di là ? Pep. So quà io vifin diletto.

cia. Ma questa voſtra Côrte, è forda ntutto I

Chiamino, e nifeirino vene ! . . . . .

Pep. Non dubbitar mio bene, o: : : : 2 :

Ca mo avarraje na Corte tutta nova · * *

Cia. Ll'ò a caro, caro mio · · · · · -

Pep. ( Caro mio ! che prejezza! ) : · ·

Siente, t' aggio pigliato un Gentilommº »

Pe ti dare di braccio; che fi piglie

Quarantanciampeeuné lo momento ,

Te mantene, ch’è graosto ichiatto, e tunº:

• Noončená"éon auto stieglio pe lo m':"º"

cia, on che plăcere. Luc. Čaro Signor Ziº,

sento quì da virginia quant’ onorº

Voi fate alle. mie nozze. Cº * * * .

Tep. Ed alle mmeje, * · · * * * * *

Corte nova ihi commane: *-* :

yr. Ce l’ò detto . ' " ## --- * * ** اهه-ـ-ام ---

Pep.Paggi in commune, Cammarerº ពokuឆ្នា

Pe tte , e pelaamia Spofa; ു . . `.

E n’ aggio trovar uảa, c i est incanto. .

cia. E vivă. Eaddove itannost: Egರ್o ico,

Jearro mpellegrillaggio , e il. Gentilominº

ន់ ០% sºvio , 1 289 “,
ｴr、｡

- ايناملٔايف(م

}
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1 8 А. Т. Т. от

Un abito de miei, , f {} ·

pe te lo fa vedere cchiù pulito; : :
si bè ca lle jarrà no poco lungº ··· luť,

Luč. Är fatto moito bene ſir, Con giudiziº Vir

Pep, ſa Cammarera poi fta bene in ºrdinº :
cia. E tanto tiempo vo ito Gentilommó i , E

|

Þe metterfi un vestito? : . „ " #

Luc. No ; se ſtanno mangiannº quaecoſella; L.

Ca steáno li meſchine, , , - :
Co ieppanze azzeccate, cº li rinę z: ; F

Luc. Viva, viva D., Peppe. PeP. Grazie tantº. A

E mo aſpetto Pomponio, į. . S

Ch' è ghiuto recrutanno ' , E

: if relio de la Gorte. ..S

vogliamo fare una gran moſtra pubreca · Vir

vir. Čertiffimo . . . . . . . . . . "
Cia. Ah :D. PeppG , : „ ... ”.. * ( . ﾘ ſ

Tu tanto mi fai crefcere l'amore ,. : :

Ĝhe mme fento nfocà ll’arma; e lo ººº !

, spofino mio belliffimº, , 2: , ]

"Mi fento un non sò che, . . . :: |

* Che ini petto 3. oddío, mi pizzica,
。溶号

- .

, -

zre. E fofpirar mi fa - - . ::::. ...:.. :

. c; ::: (Th ... zitto zi . .پ ch’è:_ re,

, , , che creſce l'abbrufeiore, , '

:E comme a na caudara , e º

To vojo.nzanetà ! . . . . . . . . . "

Uh gioja ! ... facce cara, -

Ajuta , ca so ghiuta. . . ir: : :

Míne vene già l'arteteca, ,

ris: I, E ngigno a sbareà ! e r via
Pep. Via, via ča stancappata, ºni : C

Comm’ a gatta di Marzo !… „ ”; &

Orsù voglio i lo tutto ad ordinare, :

Ca fta fera la feſta ş'à da fare, cvia.

* . . . . . . -- 6 s : : :

; ; ; s. - - - sCE

ജ്ജബ് - |
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S C E N A - IX.

| Virginia, e Lucio .

„ Luc. f^TAra, queſto tuo Zio troppo mi pnora.

Ά γίr. Lo meriti. R. Luc. Io vorrei

::::: Poter difobligarmi. Vir. Amami o caro ,

IS, E tanto baiterà . Luc. Dolce mia vita,

* Ben tu fai se ti adoro . Vir. E' vero. Or fenti:
::: La nuova Cameriera ; ; .. - - - v

| Mi è troppo cara, è affai gentil, ma povera;

, ) Fu da un empio Germano affaffinata . '

昧 A te la raccomando. Luc. Anima mia ,

Sarà mia cura il follevarla;

E l'indegno German , fe mai fi trova,

| Saprò, ben io punirlo . . . . . -

Vir. Quando amabile fei . . . . . .

Luc. Ah nom dirmi così bell'Idol mio; . .

Amabile feitu : tu ti readeſti

| Per le belle virtù , che in sen racchiudi , .

3 : L'arbitra del mio core ,. . . . .

Parte dell' alma mia , mio dolce amore.

s Dolce fiamma, del cor mio

** --

* *
- * *.

如 Troppo amabile tu fei :

, , ; : I finceri affetti miei . . . . . .

'! Idol mio cpnſacro a te ; ; G.

. . . . . Troppo amabile tu fei „: “ -

) Troppo cara fei per me. - , via. ,

vir. Troppo, troppo è cortefe il ben, che adoro!

Spero di aver con lui pace, e ristoro. : via.
) . : | - - S - C E - N A. X. } ·

Ciannetta , poi Biafe con aúito ricco di D. Peppe,

- - e Barbarat per poco. . . . ; 5

! Cia. A H, ca lo primm' ammore - -

it

Sempe te torna encore, - - -

Recietto non te dà . . . . ,

Fegliole nnammorate , . . . . .

. No nse pò maje fcordà ! . *

|·
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Si chesta è beretate 2 D

Vuje lo ssapite già . . . . - 坦〈

E nzomma no nc'è bia , ' ' ' 4P

De levárme Biafo da lo core?... :
Vero è ch'è primm'ainmore, a.

Ma pe fforza mime nn'aģgio da fcordare,

Co non vederlo; tuttó à da paffare , |

Ei ? vedete se è lleſto il Gèntilommo,:

Che lo voglio offervare? - verfo dentro. | p

La Cammarera non m’ importa niente, d

Bar. ( Vedite, chella llane è la Signóra,

Jate co civirtà , ca è fuperbotta, ). C
Bia. (Obbricato. La machina è graffotta .)

Cia. Viene , o non viene ? / mette in poſturar. (

Bia. Ai piedi riſpettabili º º - - . * tir.

Di Ufignorria lloftriffima..i º Cian, / volta, ja.

( Che bedo ! ... è fuonno, o ncanto ! )

. Cia.(Che miro!... io fto dormenno... o ſtofcetata#A.

Bia. ( Chiſto mo è no gran cafo !

Cheft" è Ciannetta mia . ) - » . .

Cia. (Chiſto è Biafo!) réfano alquanto /fupidi,

indi Biafe ripiglia. ******* ia.

Bia. Ciannetta mia? . . . 34 : Cia. Beafo ?. . . '.a.

Bia. E tu si la Patrona? . . . . . :P.

Cia. Tu sì lo Gentílomino?... e comme?...oddiola, hr,

Tieneme ... ca mo moro... Biafe mio ! ... fr.

Bia. Oh che brutto principio;.. Il príno braccio, ia,

« Nce lo dò co na morte fabbitania... la foſfienė, ,

Gioja fatt’armøí Cia. Chearino?..sò perduta!"

*'. Sò- morta, . . sò fpeduta ! . . . . . . . . .

Bia. Perchest parla ? ... ch’è stato ?. . .

Cia. A troppo małe punto si arrevato ! -

Bia. Oh nigrome ! e che aggio da eſie impifo?... "

Cia. Ah facce Biafo mio, - "- - - * -

Ch'effenno juta ſperta pe trovarte,

Ed avenno perduta la iperanza :

- De .

|

-

-

-

-
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De chiù bederte, cca fongo arrevata;

| Lo comme po te dico: - -

» Pº abbreviare la cofa ;

Lo Patrone de Cafa mo mme fpofa."

Bia, Mantiene, ca mo moro... ah sgrata... cana!...

: rę/ža piangendo accanto a Ciannetta, che di«.

}, { ſperata Ji butta fopra una fedia . . . .

} S C E N A XI. · í , i

is ), Peppo, Virginia, e Barbara, che uſcendo ve.«

:: | dono piangere Biafe , e Ciannetta feduta, ; .

I, Ji fermano in diſparte . . . . (gne!..

"(/~Hià,chià,chià,chià?...lo Gentilommo chia

: E la Signora fta: tutta sbattuta! ... )

şir. (Che cofa mai farà? ) . . . . . .

}ar. ( Stammo a fentirę. ) is - .

:$ia. Comme ? .... Briccona. . . . .

oli ep. ( Briccona ! . . .uh mmalora!,

: Lastatest... ) Bia:Comme a fare chifio tratto?...

i Non faccio, comme interra non te sbatto! ... .

p. ) Uh terrebbileo I.) ah Gentilommo birbo! 3

wylir. Che maniere fon queſte. Bar. Porcaglionel:

ia. (Uh negramene! ). , - . . . — *

4. Bia. ( Oh cance sò incappato ! . . . ) . : »

ep. Tanta Imala, creanza a la Signora! - i

:Bar. Parla ...; Pep. Voglio fapè lo contenuto...

hr. Preſto . . . . .af . , , ,

:Bia, ( Cmorfine : ( ah nigromè sò ghiuto! )

ந் Mo ve dicọ . . . Sigrior mio . . .

Già fongh’iq-lo. Gentilommo,

|- Cheło braccio :ò da portar...

( Bene mio mo moro ciefo ! )

i Dico appriesto # Signorsi . . .

飒 . Ma cotellą i non è quella. . . A

Gnorsì è effa, e, ſenza prefa, .

| - Non arrivo a proferì... .

Questa ingrata (; sò ammatūro!)

se º Chi

|

*
匿彎

·
|

·

|
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Chi mme mpreſta un moccaturo, ſi

Ca mmi crefce il lagrimar ?

(Benaggia li muorte de quann' arrivaje,

De chella mmalora, de chi mme င္ဆိုႏို
- Mo d'effer accifo non pozzo ſcappà!) *

Pep. Birbo non piglià rance,

O conta tutto il fatto, o mo te smafero, i

Bia. Mo feneſco de chiagnere, e sô llesto, ;

( Zitto l’ aggio penzata.)

Bar.. Parla. - Vir. e Pep. a 2. Preſto. :
Bia. . . Queſta, barbara donzella, Vi

-:. . . E’ l’ingrata mia fõrella ,

Che arrobbata già mi fù, »

E’ lo vero ? dillo tù . a Cian.

Ciax. accenna effer vero, e tutti restano/stupefifi,

Perche fe tanti fiete,

Che delirar mi fate, . . .

..Gº - Perche non vi uccidete , |

. . . Tutti, e laſciate a me. - via, 1°

Cia. (Viva Beafo, e comme s'è farvato?) },

Pep. Gioja mia, tu jere la Sorella, ів

Che iffo da Pellegrino jea cercanno ?

Cia. E no ll’ avite ntifo ? . c

E ll’avite accoffine maltrattato ? *--

Pep. Ma si fengo no beftia autenticato.
Pe ccarità currite, - “, C

Portatemillo ccà . . ,

E quanno ve movite ? . . . . .

Trovatelo, afferratelo ,

Ca io le voglio mprubbeco

Perduono Ino cercà .

Bar. Sò lefta eccome ccà. . : c ;

Zir. Son pronta vado già I º viano, \ .

Pep. E tu non curre Gioja, * *

Tu mo che cchiù dell' aute

Lo Può capaçetà : -

- -

|-

|

Cid,
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:Cia. So lefta . . . ( Che zestunno !

: } » Quánno lo fsà Pomponio; ベ ----

ជ្រៅ។ Che sà ca n’ aggio frate, º 7

曙 E nc à da nnabbeſsà ! ) , via.

Pep. Ma quanto fongo itontero !

E ſempe co la furia ! . . . . .

: Mo míme vorria ſcannà. "

:Bari, torna. Nºn ncº è da chefta via; . . . .

Vogl i a bédè daiļlà , via.

ep. Malan che diatedia. ?. ?" " "
Virg. torna. Di là non fi' ritrova, º

* Vado a. vèđer di quà, i via . . . . .

Pest. Te pozza asterrà pańteco: ;

伽r afHelete Cefere, |

例 Ca l'aggio da trovà: :...via- --

# S C G E : NtcAf: º XII. . . . . .
Biafe, e Ciannellä, poi Lucio da Parte , indi :

# { D. Peppe, virginia, e Barbara - :i

Cia, QQoto_Fಿ Hiio , . • • • • •

:...!C. Miniezo a tteħe, e a chillo llàتسامهم

" Est, a Chillo llà te l'accoric io, º * * *

, : Golla mia fraternità , :

'' | cial - Vo fpofarme. Bia. Arrafofia :

ஆம் ஆக்க, :) :ாபே ாேக
- * * * · * * tas I º ... * dubbetà. ; r ' + ~ .“

0, | cناریا منیا․تساناتساب Luc. ( Cófa fento ! ..

mento è queſto quà!) ffa avantº
*...la Tradi

Mio Signor, che convenienza # : ;

{醬 醬 sa, ch’è impertinenza . "

| . ::: Con coſtei di'amoreggiar?

Bia, # Comme ? n auto pretennente ! · · ·

ĉia. Statte zitte, ca n'è niente : ·

Bia, Uh minħaløfa ! ... Lue. Mio Signorº ,

Che maniera di parlar $ . . .

sº º con furia, ei eſcono tutti ·

PS 8 afjato, d'ao S" akit0f ' ;
t|| " JVir,



7ir. Tacete, che sta quà. . . . . . . . }

4με...μίλι αιμίitti a D. Peppo,

Luc. Signor questo malnato, ; : . "

Che io non sò. çhiifist ,,,: ;

'ನಿ! 9:: :: :: :Stea quì ad atmoręggiar, * * *

Bia. ( Mmaļợra t'è t -

Pep. E fi ftea, amoręggianno . ::::…, :

i Lui lo. №gtęța ſfà. , í 'go'/ - -

Wir. Mio caro ,. è a lei fratello sci.:: «''

- Potevano partar , a , ki ief : \ t

Pep. Mio carifino igognato, a gysy ,

Iui Perdohiga#mme,gedoa queſto; :

Siam dąe beſtie manifestes,

E no ne'è dificardà, : ,

Luc. ac Caro; e amabil Signor zio;
· Pir. . Perdonate per pietà „r, : Sð ·ు

Bia. Ufcia puro. ಖ್ವಾಕ್ಟಿìCಂ #: sta Wiig,

Nc'è piagere ist verità o, e , :?

cia. (Vi che inbrueglio è chite cçà? ) "

Bia, Nfra zii, e, nip9ti, parenti ,l:eognato;

Fratielle, e forelle, nevedombrogliato;

2 :amorę nį tira , il fang:ę, l'affettạ»

to. Venite al migpetto,yiyggio abbạcciar

Eviya 'Sor೭ie ಕ್ಲೌಕಿಕ!!!!

ູ 4 2. Evail ຫຼັ້ontolar
Bia (Ma quaño la mbrogija,mo mofe feomoglia,

Chebell'acquavita, che boglio abbuſca!) ,

... acfatigejoeಿggi
Pep. Lei faccia, e disfaccia, ca guito mme då,

Bia, º Sorella nia bella, cognato aggarbaț9;.

- N’ąvit’appaura, faprò che ini far.

Tutti, Siam tutti Parenti, allegri , e contenti

Vogliamo per ſempre godere, e brillar,

· ↑ylᏪ•

|
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viano tutti , viene: un Servo , che trattiene Luc.,

e le conſegna una i Lettera ; , ;

Luc. Cosa vuoi ? è mio quel foglio ?

Da quel folito l' aveiti # : ; -

- Ti ringrazio . Leggerò, via il Servø.

S C E " N , A -- tUltima.

: -- * e poi tutti , , , , .

Luc.L': caro ita in cervello , " )

Che da Roma fi è partita:

Quell'Elvira; che tradita, , , , , ,

Circa un anno fù, da te.', |

Queſta volta ell' à pigliata, ) ...",

Pénfa bene, e bada a te.

Qual funeſto evvifo ! ... e rio ! ..., -ss

. In þenfarci ioºmanco, oddio ! ...

* * Se giungeffe io perderei . . . , -, -,

OgŇ mia felicità !. _ ... . .

Ah Elvira ! ... : Ele:Chi mi chiamaš,..

Lucio va per partire ; E4.oper: védeře chi è ,

s incontrana, e re/fanoforpr€/ Per Poco.

a 2. (Oh terror! che miro ! ... oh Dei ! ...

Sento l'alma vacillar ! ....

F% Empio, inumano, barbaro! A : «
: i * ! |

Lucio leggendo la lettera, poi Elvira in diſparte,

- - Anima indegna, e perfida,

* * * · Mori, e fia questo il termine , , ,

. . . Di tue malvagità . . : con uno/file.

Lua. Eccoti il-petto , uccidimi, s'inginocchia.

L’îngiurie , i torti vendica ,

- Paffami il cor, e l’ anima,

- Ma non mi svergognar . , , - *

fwel terminar ciò vengono fuori in tempo. P.

s · Pep., Bias., Cian., Virg., e Baró. . . . . .

Pep. : Mmalora ! n'aut’ appicceco ! . . . . .

El. Sì traditor lo meriti . . . . *
|

ตir, Vile intolentre ferrnatiu fสดผidty*********

:

$
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Bia. Ufcia fi cionchi olà ? . "

( Si dice ca è moglierema

La feſta è fatta già ! )

El. Signori perdonatemi,

* Coftui è l’ inumano ,

Indegno mio Germano, z

· Che in Roma mi tradi .

In ciò fentire, restano tutti estatici.

}

Luc. ( Oh che bel cor magnanimo!

Mi fento intenerir ! )

Pep. ( Oh cafo matafitico,

Nº auto fratiello quì ! )

cia. (Non foüe frate fauzo,

Comın è Biafo a mmè ? )

prir. t Oh Cieli il caro Lucio

Fratello a queita egl’ è ! ).

par, ( Ccà li fratielle creſciono :

· Chesto, che bene a dd: ? )

Pia. (Chefra mo fi è commedia}
« * Ho trovo il bene annato, – s.t.

Chell’afcia lo ncappato,

E tutte pe fratielle :

Pafſammo dentro quì ! ) .

Pep. Allegramente, n'aurai pare:v

Chiſto mo, è guito, no ng $ º

|

*

***

i

:

he |
pir. Cara Cognata: ; Pl. Cọfa mai dite :

Luc. Dice o Sorella la verità, *

Bia. E mð che beneno creati , º paggi, ,

Puro parienti faranno già: ,

Bar. E che nc'è dubio, ccoſsì farrà

Pep. Uh ch allegrezza; uh che feſtine,

. '.* * , , a pariente belle volimino fa · , *?, . i *

E. (Ah che prevedo stragge ; e ruine ,

Zuc. ?? ? Nè modo offervo di riparar ? )

cia. ... ( Povere: ſpalle ; poveri rine ; . . .

* Bia. “? E chi bonora ve pò farwà ! )

**** Fine dell'Atto Primº ·

* 4

T



| 27

A T T O II,
S C E N [. . . .

Strada folitaria contigua al Boſco .

Giulietta fola, poi Barbera con un Servitere,

Giu. ¿THi nafce sbenturata,

Affritta à da morì ! .

| La ſciorte mm'à fengata, .

- E no la vò fenì ! - -

| Ma puro int” a lo core |

| - Parla, e mme dice ammore, e:

Sarai da me ajutata, , , , ; ' .

. Ca fchiava mia tu sì . . . . .

E cheffa n è bufcia; sò stata fempe :

| D' ammore fchiavostella ncatenata , " .

-- Perchè fempe sò ſtata nnammorata. . .
, Ma a che Imm’ave fervuto ? - - - - -

| Si maje nifciuno a capo nn'è benuto !...

| Schitto D. Peppo Sciuroló, no viecchios

|- Mme voleva fpofare : . . . . . . . .

– E io no viecchio mme volea pigliare? --

Ah ! che ll’aveffe fatto! ... Ma tanno io

Era afiaje ricca, e non penfava maje, –

Ca mm’ aveano! da chiovere iti guaje. ".3

#!, Bar. Cammina cium-o: faje ca lo Patrońe.

. »A preſia, e tu cammine ncopp all'ova.

(Chi farrà chefta co fta facce affritta ? ):

Giu. Çeà fto becino a Urbino ... oh jurto, jafio:

#

Voglio ſpiar a chilte : .." د،

| Si canofceno ziema Donna Rosa, *

Che io vago a trovare. - - ******

e Bella Figliala addio... . . Bar. Patrona mia.

Giu. Si de ccà fite pratteca, : :

Mme fapitïev' a dicere àddò abbita, * .

e Donna Rofa Pirozze ?. - Bari Gnorafine: *

Giu, Mancomale ... .. Bar. Abbitava ** * *

В 2 Tre

:

}

f.

|
#}

*

}
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Trebiche appriesto a lo Palazzo nuoſto: }

Ma mo , avarrà tre ghiuorne, ch’è partuta,

Nè fapirnmo addò è ghjuta .

Giu. Uh ! negrameue ! . . .

Purợ cheſto mme faje forte fpietata! ...

Mmè vuò fa morì proprio deſperata!

Bar. Scureffa! ... non chiagnite ,

Ca mme facite aggreccent le ccarne! ...

-Gin. Ah! Sore mia, comme non buò che chiagna?

Bar. Perchè , che guaje paffate ? . -

Creo cg farranno guaje de nnammorate ?

Gșu. Che nnammorate. Šiente, e reſta ſtoteca.

Io figlia sò, de no Mercante ricco,

De panne, e auto, avea tutte li commode,

E godeva la pace ncafa mia, - - -

No meſe, arreto, mente nuje dormevamo,

S'attaccaje no gran fuoco int’ a lo funnaco,

Po pigliaje a la cafa; i < .
Tutta quanta la orrobha nc' abbrufciaje , . ; C

Porzì la vita a Patemo levaje . . . . -

Bar. Uh! pọyerellạ ! ... Giu. Io che auto non avea,

Çhe cheita zia, e co effa volea ſtare,

La ſciorte mango mine la fái trovare! :
Par. Che pietà mme facite !... Io mo vorria, |

Ajutareve coi la:wita: mia . . . * * * * | 8

Gių. Te sò obbricata atraje de lo buon core , ' :
Jar. Nò , ma io voglio fare, . #"" , *

5. Quanto se pò; io ito pe Cammarera, , p|- * • f* * - - , ~ I’é

Co no cierto Signore che Inò fpofa, i

Vènitevenne a la Cammera mia, :

Stateve llà annafcofa, ca io ſufratanto ? - :

a Mme nformo fta zia volta, addov è ghiuta.

Quanno l'aggio, appurato, ; .., .)

Potit” ire, a trovarla, e è terminato. : |

ziu, Uh! ģioja mia; e comme pozzo rennerte P,இம் bsil it is வது faie: ةع.3 a

|- -- ---- st

ஒத் . . . |- •••••
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Bar. Chift è obbrico Signorella mia; |

E po io fongo troppo de buon core ,

Quanno pozzo quarcuno follevare,

Credite ca me mpegno pe lo fare .

Io voglio bene a tutte , :

Sia ditto a gloria mia,

Sto core mio vorria . . . . . .

A tutte confolà : - -

De ft nommene frabbutte,

Chefpiffo mme repaífano,

Signora mia crediteme,

Nn’ aggio porzi pietà.

Sò nata tennerella , .

De core, e de cervella,

Mpaftata sò de zuccaro,

Sò tutta carità . viantº.

- - S C E N A II.

» : . Ciannetta, Biase, e poi D. Peppo .

Cia. fT.Ammina ccà facce de puorco, guitto,

Vommeca comme ive pe lo munnơ

Tu co la Pellegrina , - -

Credive de paffarla lifcia, lifcia . .

Bia. (Vi che auta tropea colo buon tiempo!) .

Cia. Oje non ghì ſtudianno : Dì lo vero,

Ca te feomimo de fango.

· Bia. ( Uh! zì, D. Peppo . )

Cia. Uh ! ſciorta ! tu aje raggione, ll’aje fcappata=

Ma t'à da venì ncuollo la tronata. via.

Pe. Cognato amato mio, io mo ſconocchio....

Hi.1. E ſtarraje ſtracquo, affettate. . . . . . . .

Pe. Che ſtracquo ! . . . . . Bia. E ch’ è ſtato? ,

Pe. Ch' è stato 3 ch’ aggie viito e , , .

La nimfa Inia melata, ,惠

Nnenche m’à vifto a mmè, fuggir mpestata!...,

Ah! ca mo moro!... Bit (Vi che autaþorraſca!)

"| re. Monce vò, io la tengo commaragolo». É
- В з Con

** --

k

1

|

|
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Conteme , di che d’ ave ? . * * * * . r

Bia. (Uh! petta!... che mmalora aggio da dicere:)

Pe. E accoisi ? Bia. Suol patir d'affetti fterici.

Pe. Uh ! Bia. E quanno l' afferrano,

Pare cana figliata. ©s -

Fe. Ma ccà na avuto maje sta malatia.

Bia. Eh, queſti mali sguigliano ogne tanto;

Ma po n'è niente . s ***

Pe. E be, fe fanarranno,

Mo co le feſte delle nostre nozzole,

Co li fuone, l'abballe, e i banchettorị.

Va gioja, va accommenza a confolarela, |
TE parele pe mmene;

E diiie, ca le voglio troppo bene.

S C E : N A III.

. Biafe , Ciannetta, e poi Elvira . . . |

Sు cchiù mbrogliatoio che no procieto!" |

CiAD Senn'è ghiuto l'ariuojo; mo no la fcaPPE,

Vamme contanno tutto ? . ·

Bia. ( Vi che guajo! )

Penzammo a li pericole che ſtammo,

Auto che a fse freddure. Già D. Peppo

Stafera vo fpofarte . . . - -

tia. Non botà fuoglio, cheſto è già penzatº,

Voglio fapè de ita fiè Pellegrina, * **

Čhể te guarda co nuocchio appaffonato?

Bia. (Megliö) A chi? chella no mine, pò vegere"

cig, Mmë vŭò negare chello, che bed'io?

gia. Accoſsì è... . . El Cari Germani addiº.

Cia. Patrona riverita. Bia: ( Auh delluvio!)

cia. (S' è ſturbato l’amico ! ) El. Signorina,

Lèi à un fratello molto di buon core ·

zia. ( Oh Diavolo accidela ! ) |- . . .

Cia. Oh fi è vero, -

E particolarmente colle femmine. . .

Ei. Certo; ed io le deggio oblighi nfಣ್ಣಿ -

- - - f -- B id,

يع

4
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Bia ( Cheio te l'allàſcaffe ; )

S HL U U JN LI U • 3 I

. Bia. (Uh che te pozza fcenné ſpera ncanna . )

Cia. (Chefs' è chella che non te pò vedere.)

· Lo ccredo ; e io canofco, , ,

Ca ufcia lle vò affaje bene?

El. Oh affaiffimo . . . - -

Cia. ( E tu sì ll’ antepatico ? )

El. Egli è il mio caro, e amabil Protettore,

Che à da tornar la pace a quetto core . . ,

, ( Col farini fpofar Lucio . ) * ,

Bia. ( Ah ! ca mo moro ! ) . . . . .

Cia. ( La pace a queſto core , - '

Ah mpisto fauzo puorco, tradetore! )

Ll’ò a guito veramente. El. Grazie tante,

Con fuo permeffo, amabile D. Biafe,

Afcolti una parola. Bia. (Crifce ſciorta ! )

Che ferve, poi difcorrâreino apprefio ...

Cia. Beitia : a na Signorina,

. Che t’ ave dato il titolo d’amabile,

Che t’ ama, e ftima affai ... *

El Certo è veriffirmo . -

Cia. Ricufi di fentirla ?

Bia. (Vedite fi uno, ch à da elfe inpiſo *

Po ita peo de me! ) El. Voi ricufate,

Carino di afcoltarmi ? : Cia. Oibò inở vene ·

( Puorco. ) - El. Udite ; l'affare è di premura ·

Bia, ( Nò, la cofa riefee a sbíacatura ,

E accofsì la feneíco . . . ) Eccomi . . .

El. Amico, * * - .

Sento, che già le nozze del mio Lucio ·

Con Virginia fi stringono : vorrei ... . .

|-:

|r

El. (Si che io non ò altri che mi aita . )

Bia. (Vi la Commeddia comme và feguita ! }

Cia. ( E io tengo ſto pò de canneletta ! )

Bia, (Siente : si non sò accifo, che è probabile,

Vedarrimmo de fa quanto fi pole . )

* . : : B, 4 - - El.*
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El (E viva. ) Amica cara, il fuo, Germa

nő,Sempre più in e "pie_d' obligazioni.
Cia. Fa il ſuo dove re. Ria. ( Se refunne citer:

Ca volimmo ita caude tɩ |
|- itte duje . )

*4. Anze amica º ariffima, vi priego

impegnarlo , "ciò sopri in Guesto af4t,

Ghe fol gli a#, miei può follevare,
* Gia, Sperate, tutto : io ftongo cca pe buje. -

viva; io fra i tormenti, e fra le pene,

Abbandońata mai : nºn è la pene,
La placida ſperanza * , ,

“Sol mi "antiene in vitas

lla mi dà coſtanza, *

Tuttosmi fà foffrir . . } ",

v- S'ella non daffe aita . , : -

|- Al povero mio, core, . . . . ::---
Sarei Per il dolore..! ' : „ . .- )

9:ià proffima a morir. :. թarte.

S C E N A IV. . . .

*ia/e , e ciannetta foram; l'uno dall'altro,

Poi D. Peppe . »

Gia. ( Me lanzo, o no mme lanzo?.

l. L'affoco, o no f affoco? ...),

Bi; ( Le parlo, o no le parlo $ „. ' .

Ll’addichiaro lo tutto, o mme fio zitto?...}

*: (Te vide là che :e:e: * , , :

De fordato fojuto ! ) •

Bia ( Nigromè i vi che uocchio

De gatta foriana ! ) ; - . . . . .

$:'. (Io lo voglio sbranà ! ... ) ---- ,

Bit. ( Voglio di tutto..., ; ) :Cia. Mpifo !... ..

Rit: Şi non nce fuje, ne aggio da effere... . !

Gia. Sicuro. B#, Ma si fiente : *

Tutto lo fatto de la Pellegrina,

Revuoçhe la connanna. : - . . . -

‘cia. Che buò che ffenta ? tragetore: sgrato?

*Amabile D. Biafe # Ll'aggio ntifo. Egli I

* *
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:::i Egli è il miocaro, e amabil Protettoreġ -*

reill

邮川
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ໃດ໋!!!
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}

L'aggio ntifo. Carino. Ll’aggio, ntifo# .

Sientete, chifte tu brutto ftravifo . . . .

Pe. Mmalora!... chià... cognà tu abbufce pacchere?

Bia. ( N’è niè, n'è niente, sò l'affette ſterece. }

Cia. Oh ! amabile D. Peppo...

Pe. Mia Signora . . .

Cia. Io le deggio dell' obbrichi infinití.

Pe. Vuol pazziare... Bia. (Vì che bella Scena ! }

Cia. Ma a queſto frate birbo. . . . .

Pe. Fuje a canchero# . . . . . . . ;

Cia. Oh lui mi fiia vicino, . . . .

Mio caro Maritino . ' ,

Bia. (Uh ! arraggia . ). Pe. Uh ! gioja ! ... .

Bia. ( Non te fidà ca sò l'affette fterece . )

Pe. ( Ajemme : ) , , , i

Cia. Cammina llà . . Bia. Mo mme ne vao.

c ( Ma te rapo, la capo . ). Cia, Anima mia... :

Vorria accidere a chillo ... Pe. Arraffofia.

Bia. Fuje, ca fi nò fe vota cont: a ttene .

Pe. (Cognato mio, lei dice molto bene . ) vier,

Cia. E' fojuto il mio Ninno . . ... - - -

Bia. Ah Cianna mia , |

Che buò farme morì dg gelofia ? . . .

Io te fongo fedele . ' .

Cchiù de cane de caccia.

Cia. Non te credo ... --

Bia. Siente tutto lo fatto ... ;

Cia. Non nce fento , |

Che buò tornà a ngannarme? » -

Bia. Che ngannà ? vi fta prova, , , -:

Si è d' ammore, o de nganno; - :

Mo jammoncenne nziemo da ita cafa, *, ,

» E è fenut egne cofa . . . ' >~ ·

|

cia. E tu tanto proinmiette : - .

Bia, Tanto prommetto, e adempio · . ^

- : |- - * - - ś - - - - Շ#f,

#

|
|-|

|
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Biå. Ah bene mio, ch’ aggio zompato un fuofo
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ċa. Ah non è bero , - -

Nfronte te veo lo trademiento fcritto .

Bia. Ah nò , crideme gioia : e itatte zitto ·

Cia. Si lo vero mme diciffe ,

- Tornarriffe a chito core ,

L, allegrezza, la docezza,

Ch’ era perza già pe mmè ,

Ah ! ca veo ca non è bero; -

pintº a st' uocchie nc'è lo nganno! ,

Si nò barbaro, tiranno,

Che lo fimmele non nc'è ! . . .

Vattenne • . . Nð viene ,

Te credo Nennillo,

E fi mme vuò bene

Carillo, Carillo,

i e Giojello mio bello

Te voglio tenè .

*

De quattrociento canne ! . .

, Mone nce la sbignammo , "* E non ferve cchiù affatto, c- "

Che della Pellegrina, Io conti il fattº.

Quanno co elfa da ccà mine mnè fo ghiuto,

Niente mme mportacchiù, chi avuto, avutº

S C E N A V.

virginia, e Lucio da diverſe parti .

Zuc:- Pur non trovoElvira!..Ah quanto inf:*

- F: per me il giunger fuo!... ("º

vir. Ah caro Lucio, |- -

Edancor più turbato Io ti ritrovo !

Deh! la cagion palefa,

Non farini più penar. |

Luc. Virginia lafciami . . . . ' , * # :

vir. Che Ío ti laſci ? che dici? Ah nômio ben?,

Teco morir vogl’ Io, pria di lafciarti;

4

·

*

},

:: civi i : *
e . . . . Tua
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Tua Germana , aggitato affai ti miro .

Luc. Ella è ſol la cagion del mio martiro . .

Vir. Tº intendo, a te diipiace, , , · · · *

Forfe che col fratello di Ciannetta

Ella fia maritata . Luc. Maritata !

Cofa mi diri ? Vir. Come non ti è noto?

Luc. Ed e vero? Vir. Veriffimo. Luc.(Oh contento!

Superato ho l’ oftacolo Inagiore . )

vir. ( Ei perciò fi confola, Īo non intendo ! )

Luc. Ah mia cara Virginia, a te fol dato

, Era di render pace a questo core . *

prir. Come ? Luc. Baita, il faprai . " 4.

Vir: Questo improvviſo cangiamento, o Lucio,

Molto fa foſpettarmi di tua fede .. *

Luc. Soſpettar di mia fede ?.. Ah, questo colpò

Da te non mi aſpettava ! oddio !... Virginia,

Mi giunge queſto affronto - . . '

, Nel più vivo del core ... E puoi . . .

Pr. T'accheta , · º - : * * · ·:

Ben coúoſco ch' errai . . . ' ,

Luc. ( Ah non erraiti nò , ch'io t’ ingannai,

Ma duopo è foltenerini . ) Vir. Lucio oddío,

Delı per pietà , perdona l'error mio.

* ' Caro mio doice amore · ·

|- E ver la rea fon io: | * هنيف.

Pietà bell’ Idol mio, : , ,

S' Ío dubbitai di te . . . . . . .

Luc. , Queſto innocente errore - . . . . .

Spargo d' eterno oblio, º

-

* - Placati alfin ben mio-, ,

Cara ritorna a me . . |

f’ir. Caro fe dubbitai , -

* . Fu ſol per troppo amor. :

Luc. Cara fe mi fdegnai , ^ .

Fu ſoț per troppo ardor , , , , nx

Pir. · Banque mio. ben ?... Luc. Sarai ? .

JVir; "Sarò çontenta ogn or,- B 6 Luc,
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Zuă. Dammi ben mio la mane . . . . . " C

prir. . Prendila o mio Teſofo · : , , , , , , B,

a 2. Ah per piacere io moro, , , . . . . . "

Numi di noi pietà. . . . . . . : | C

pir. Łuci vezzofe : Luc. Luci amoroſe. ... | .

vir. . Mie, vaghe itelle:5 Luc. Mie luci belle. : ?

a 2, Serene , e placide, vi voglio amar. : , : B

iš c E N'A "VI. *** * * *

( : " "сіо, воі Сіаллегta . . . . . . .
i „

|- i : : ,

Luc. NȚ On perdiam tempo; fi ritrộwi Elvira, B

Cia. . Lui cofa, xa cercanno # 1 f, , ,

Luc. Signora ſua Cognata ... Čia. Mia Cognata!

, Chi è queita mia_Cognata $ au , , , , , c.

Luc. La moglie di D. Biafe fuo Fratello, R

gia. ( Chefento, aimè mə moro , ). . . . .

Luc. Cos' avere ? , , , ,

Cia. E Beaſe è nzorato ?. Luc. Certamentº,
E mia. Sorella è, la ſua cara Spofā . . . . Č

Cia. La Pellegriña: Luc. Certo. Cia.(Ah ſcellarato!

Vi fi non era comme diçeva' io ! ),,, ,

Luc. Non fi alteri perciò, che mia Sorella,Nemmeno a 號" lor diffe . . . . , •

Cia. Ah. tradetore ! ... . . . , , , , , -

Mo le voglio cacgià ,l’arma, e lo core , við

Luc. Amor quanto ti ɖeggio. Io fimil fatto

Giammai creduto avrei ! . . . . . .

Ma tu il faceſti amore, , ·

Per render calma al mio confuſo core. - , : , !

S C. E. N A . VII. |- (

Eian. Bar5. Per poço, poi Bia/e , Elvira, Luç,,

e Virg., uno dopo l'altro .

£ia. A': ca lo beleno. , , , . . "

*

Mme rofcca lo core ! ' , :

Nzì che n'accido chillo, tradetore ? . , !

Bar. Mo vene D. Biafe, . . . . - « #

Alliegro, ,groعdiةل cks P೩# ೩೩ Pafºs . ·

-- «** * * ** ** * * . . * * * ہی ." : &
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Bar. E alliegro de Natura,
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Cia. Stà alliegro? (Ah birbo fauzo.) Ll'aggio aggu

( fto «

E pò porta l'aurio. a chella facce.

Cia. Oh fi è vero, ( Nce porta ,

-- Lo trademiento, e la birbantaria . )

Bar. Eccolo cca ... Cia. Laffami con lui fola :

Bar. E leito : chella facce te confola. , via i

Cia. ( Furie at uprnø veniteme » . . . .

E na Pantera arreventà facitéine : , * -

Bia. Friccicarella mia, core di ſciofcia,

Eccomi a ttë;, çhe buò mettere in opera.

La fuga.concertata 3 . . . . . .,

Cia. Si., juto chefto , muore anema fgrata !

Bia, Mamma mia ! va chiano?. e comme ? .

Tu mm’ accide! . . Sò mpazzuto ! . .

Tu da mè, che, nn' aje avuto ? . .

Ssò fiamengo vota llà . . .

ĉia. Mpifo, fauzo, malenato! “

* Ch’ aggio avuto ? fi nzorato;

; E. cò ft an ena de fierro T.

Pò mmè ftive a repaſsà . .

Bia. ( Uh mmalora ! ) E. na bofcia ...

Cia. Uh che birbo ! . . Bia. Gioja mia. . »

Cia. Non ncè fento, muore ccà. * · *

El... : Cos” e queſta ! . . Qddio fermate .

Il German perchè infultate . . .

|- Queſta parmi un empietà !"

Bła. ( Uh zeffunno ! mo è cchiù cauda . } ,

Cia., (, Uh ! ch' arraggia ! ) Si benuta

A falvare il Maritimo ? -

Tu non fai che malandrino, |

Chemal' omino, e chiſto cçà . . .

E!. Non è ver . . . . Bia. Puozze ſtà bona 3

- Di tu mo la veretà.. - -

#El, Non lo, creda mia Signora . . .

Jo non fone , , , Luc. E 'l nieghi ancora3:

|- - |- . E․لتخم-

|

#

Ns
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, : Síracaffata Navicella ! "

Empia, finta ingannatrice, . . .

; Sei fua moglie già fi sà . · }
Et ( Oh tempelta ! ſon perduta ! . . .

E mi manca il fiato già ! )
cía. ( Ah ! l’arraggia num' à abbeluta . . . . . I

a 3. Nº aggio forza de parlà ! . . ) ' .

Bia. ( La mia fine , e già benuta," | * |

Chi mme por a ad atterrà ? ) "

Pir. ( E che cofa mai farà ? . . ) **

Bia. Sull'onor del mio sbordone , ' .
- v Io vi giuro amici miei , " , Р

Ch'io non son marito a lei , .

Ne ella mai fu moglie a mmè .

Vir. - Menfognero , Ingannatore ! ! --

Come ciò negar tu puoi ? F

L'atteitorno i labri tuoi, . i
Come or dice , che non è ? . *, F

Fiero inganno qui fi afconde, *

:Che confonde il mio penfier! ]

E/. ( Ah, ch' io fon l'ingannatrice !

- Sono amante, e non forella !

Quanto mai farò infelice , ^

« Quando il tutto fi faprà . ) ]

Luc. ( Alı fon Io l'ingannatore ! . . . -

Sono amante, e non Germano ! . “ !

Ah che in me, con troppo orrore,

Sento il fulmine fcoppiar . )

Eit. Scura Cianna, sfortunata ! · * * |

Nfrà iti mbruoglie, it arravuoglie

Io mme vedo deiperata,

E non faccio, che imme fa . )

Eia. ( Nfrà li feogii, e la procella
* - -

-

Dentro al mar delle mazzate; ･｡

Mo jarraggio a femmozzar . ) *

Filie dell' Atto Secondo .

„AT
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ATTO TERZO ,
S C E N A I. -

D. Peppo, fervitori, e gente di ripo/fo che

Preparano per la festa, Pomponio, indi

- Ciannetta in diſparte .

re. A :: figliù, fatecate co fpireto,

In preparà lo tutto a lo Ciardino,

| Ch’avarrite pezzotte co le cofena . '

| Po. D. Peppo allegramente , aggio trovato

Due Paggi , e un Gentilommo, |

| Colle fri1onomie di cani corzi , - »

Che sò na Inaraviglia. Pe. Cane corze ?

Po. Sicuro : quette fon le meglio idee · · *

! Pe. Va buono,e addove itanno: Po. [n anticammera.

| Pe. Jammo, jà , ca le boglio fà vedere,

| ... Alla cara Ciannetta, ed a lo frate . . .

Po. A lo frate de chi ? Pe. De la mia fpofa,

De la parente toja . |

į Po. Appila fi D. Peppo. Quanno maje *

Ciannetta à avuto frate . Cua.(Uh! precepizio.)

Pe. Cò...cò...comme ? va chià... Col gentilomino

Nnanz' a mimè . -

| _ So ſcopierte frate, e fore.,

i Po. Lei a zucato certo; perdonatemi .

} \ . La mamma di Ciannetta,

Auto no fcapulò , che queſta Figlia ,

i: Unico fuo rampollo. Cia. ( Mo sò ghiuta . )

| Pe. Uh munalora !... e comm’ effa ll’ a azzettato?

|

4ný

|

|

州,

Po. Lloco inm' imbroglio anch'io.

Pe. Io sò fionato ! . . ' …

Penza buono , non te n’ allecordaffe ?

‘Po, Ch’ allecordà, che frate?. Pe. Uh nigromene!

.Che fi ferrano quà tutte le porte,

· · Mbroglia nc' e fotta ! Jammole trovanno;

E fi chillo n'è irate, io ccà lo ſcanno .

|- ŠCE

|:
r

:
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S C E N A II. -

Éirnnt, poi Biafo, indi D. Рерро, (? Pomponio e |

Cia. ſ.s. f Egramě ! ... E mò che faccio # .. |

- 1 Mo ch’ era afficurata ca Biafo 4

Nº era marito a chella , •

|- E boleåmo fuire , mm’ è fparata,

Ncapo , povera me ! it' auta tronata! -

Bią. Ciannetta eccome ccà, sbignammoncella,

Cia. Ah negramè, ca fimmo muorte ! . . . .

Bia. Muorte : nò cchiù de cheffo ? . . .

Cia. Ah ! fi mò ccà Pomponio, · · ·

Ave ditto a D. Peppo, . . .

Ca Io non tengo frate : Bia. Bonanotte ! . . .

Cia. Sò curze tutte duje pence trovare, º

E te vouno fcannare . . . - - -

Bia. Co la bona falute ! E mbè fuimmo...

Cia. Che buò fuł 3 ch à fatto . . . .

Nzerrà tutte le forte!. Bia,Oh, ch'è picciatala

Quanno volea venire ita jornata ?

Cia:Uh!maramè! mo veneno! Bia.E ſcappammo.

Cia. Che buò ſcappà; nc' anno viſto, ed è peo,

- Penz' a quaccofa, vide, che può fare . . .

Bia. La penfata è de farme ccà ſcannare .

Pe. ( Eccole ccà, a nnuje dammole neuollo.

Figliul attiente, ca chifte è feroce . } ,

Bia. ( Bene mio già fe lanzano. ) Cia. (So morta)

Po. Non ti movere ... Pe. Fermati, e confesta,

Comme fi frate a cheffa, birbantaccio :

Po. Che frate un corno ... Pe. Ca fi nò t'adaccio.

Bia. Ombre de Patri miei ... voi che fapete ·

. La mia fraternità ...(ah camomoro!)

Voi datemi di braccio. . . . . . . |

{ E(ajutatemi a dir quel che non faccio . )

Þarlo sì... . Parlerò ... fciofceme ſciorte :

E faminella cappà ... zitto, è trovata! --

Ed è degna di ins queſte ſcappata . 'c .

-, cf.

|

|



: : : Ah crudeli ! . . non guardate,
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Germana, deh perdona alla preſente, ,

Neceſſità; ſcaricar devo il coT? ...

In faccia a queſti due, d' ogni ſegretó · |

Che fapea lei, ed Io,

E benéhể fia tua, e mia vergogna, .

E duopo fcaricar quanno biſºgna :.

. Deh , quell' occhi sù appannate .

, ... : Non mirate il imio rorio: · · - . ***

- -

| Quest' oggetto di terro: ::: - .

( Gioja mia mo nce, la jettº , , , ,

* E tu attachet al lazzetto ; , : :

Ca la mbroglia refciarrà :) . . .

: Chi è che dice , ch' io non fons :

. . . Di costei German fratello #, , *

' ' - Lui, e léi, e tutti quanti ? . . . ::

. . . . . . or levatevi il capņ:lo: ,
са mme voglio addechiarà . . . . .

她 šon ſuo frate, . ; Ah! Ma sò mulº.

|- Figlio föno ad altra Madre;

恤·、 Mă fon figlio al ſuo Papà . . . ,

部 ﹑ ( Oh ! che nobile feappata ! . . . . ::

* (譬露驚 。
' ' '.Afಖ್ಖt Ent!),... ೪,
'. E N A .III. . . .

Γ. Ρep. cian. Pomp. , , e Servitori 4 - -

:) Pe. H i gioja mia perdoname !

Fe. E fi nỏ ciuccio; vide gioja mia : ?
- ... * * *

ia. Non fento . . . , .

E tù Parente birbo , .

Tenireme pe búfciarda ! : . , : .

Pe. Isto, iffo ncè corpa. Po. E che faptva ·

Ca patito avea fattó no canzerro # : ;|-

-

- * *

De lo capacetare. - , - - -

gia. Farraggio quanto pozzo, ma uforia i

«s

* - -

Non fe faccia vedè; nce lafia fule , ,. --
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Ča vedo Io de lo capacetare,

(stò tiempo ferve pe ncé la sbignare.)

Pe. Che femmena! Orafsù jammo Pomponio |

- -

A bedere it aggente . - |C

Pe. Soh cose rare. Pe. Ebiva lo Parente, viano, B

S C E ' N A IV. | 0

* Biase guardigno, e poi Giulietta: B

Biz. O nc' è nullo ... La Cammera fegreta, G

Addò mm’ aggio da nchiudere

| E chefta... Ccà à da veni Ciannetta B

Co le pizzicature, e nce ne jammo ...

Già và fcuranno notte, e chillo ntontaro B

盎習黨 il feſtino ! - - -

i ! comme vò reſtà lo babuino ! , !

Chefta chiave nò Rape!. Giu. Chi è llocơ?" |

Bia. Mamma mia ! gente ccà dinto.

. Giu. (Chefta è Barbara certo . ) Vuò che rapo?

Bia. F boce femmineſca ! - {

E à ditto vuò che rapo!... ||

Mmalora ! chifs' è n’auto annafconniglio!

Giu. Che mme ne vuo portà ? ncevede nullo:

Bia. Meglio !... Aggia ntifo, è gatta fuieticcia !

Canchero! chefta cafa è no ferraglio !

Giu. Uh .... Bia. Che d’è ? non sò iffo ?

Giu. Ah galantomimo , - -

Che creo che fi Patrone de ftà cafa,

Perdename, ca mm’ ave ccà nzerrara,

La bona Cammarera, -

Pe ccaretate, e mme nne vao ft:fera . .

|- Bia. ( Aggio caputo, cheita ccà e la Caminera

De li fojente. ) Figlia io già non sono

*

Il Patrone di cafa, - |

1 11 atronicf Peppo Sciurol೦ .. !
Giu. Peppo Sciurolo ? Oddio !... |

Ajuta ca mð moro ; bene mio ...

Bi, Mmalora n'auta morte ſubbitania! A |

- «Αf.



Affettate c Figlia,

: ( Mò nce vorría Ciannetta,

: Pe ffà n’ auta colata proprio netta.)

Giu. Addonca Peppo Sciurolo ?...

# Bia. E il «Patron di cafa, e mð fe nzora.

| » T : „R Z O . . . 43

Giu. Se nzora nè? Ah ca nce corp' io ... 谥

Bi.Ncè curpe tù.(che mbruoglio.)Io non tenteño. .

# Giu. Chiffo lloco ll’ aveva da ſposà Io,

Quanno ſteva ricca, e iffo fieva a Napole...

Bia. Te ll' aviffe pigliato. Giu. E sì voleife, #

_ Io mò porzì lo potarria coſtregnere ... s

in Bia. ( Oh bene mio, che fento ! ) E no lo ffaje ?

| Chiſto ſtace reccone ... Giu. Vì ſtellettere,

Si non fongo promineffe ncotraſtabbele

: De Matremonio . Bia. E bero,

E tù co fsà cautera nforma valita,

::: * Comme, faje affittà fità cafa a n’auta ?

| Giu. Mò farrà fatto tutto ... fongo fola ...

Bia. Che fola ? Tº ajut’ io, uſcia lo mmereta...

: Non dubbetà. Giu. Davero mme dicite ?

: Bia. Cò tutti l’ otto fenzi del mio corpo .

: Giu. Ora anemo, e core : Io mò cca diņto

Sò pe no puro cafo capitata, -

| E la fortuna mia aggio trovata .

Bia. ( Si è pe fortuna ll’ aggio trovat' io . )

* Orsù uícia fe nzerra addò ſteva ,

Ca io te vengo a pigliare quanın’ e tiempo,

E te faccio ſposà. Giu. Bell’ommo mio,

| Vuje fite la Colonna de ita vita,

La mmedecina mia contra a l’ affanne,

Lo protettore mio fia facce bella ,

St’ uocchio cianciufo , e tiennero

Mme leva ogne paura, -

E già d' effe felice itò ficura. |

- Tanta grazia, e cortefia, |

Che Portate nfronte feritta, ; -
Mm'

ºf

*
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Mm' afficura gioja Inía . . . ^

Ca già ſpoſo a chillo ll? . .

Mme feguro mprimma coſa,

Già la gala ſtrepitofa :

Ch. à da fare lo vecchiottº

Quann' a mmene fpofarrà.

- Già lo fento fmorfoſiello ,

Dirme ciente parolelle ,

Che farriano ntennerire

Li pepierne mmeret* a.
E già pare, ch'io it? tofta ;

No fo degno de riſpoſta, . . .

E lo faccio llà fchiattà . . }

· Vaga a deafchece fta coria, . . . . . .

É fenuta già la ſtoria, , . |

É mme l’aggio da pº**: - :...

Bia, và ca te nzerro, e me Pºr

Azzò ſtaje cchiù, fecura , •
E addò mme stea ſtepata itº fortura ,

|- §”C E N A , V.

- Elvira, Pilg. , e Lucio. .

vir, RTo Elvira, ancorche fia di miº:
- Ceferti Lucio; perchè a: {velasti,

Con verit à l'inganno... El.A

Non foffrirei giammai,

Verso ne sì pietofo . . . ...--c,
Per mia colpa perdeife il ſuº ripofo,

Lucio dunque fia tuº . . . .
prr. Cedo , e pregherò il zio quando fiatempo,

|- Che faccia a te fpofare un mio cuginº :

Che è fuori per negozi , ed or fi attende.

El volentieri il farò : Luc. ( Rifiato " poco -)

Ei. Lucio ama virginia, e cangia anºº”

Coftume ... Luc. Elvira a mè la curº

Lafcia di ciò : contento fono appieno

• D non perderti in tutto, Aniina miaE

to io la chiav2

h nò virginiamia,

che il tuo bel core,

mento
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} | E tù chiaro vedrai , . - -

{ Che in mè , più che uno fpofo, un fervo avrai,

S C E N A Ultima ,

Notte .

|- Tutti come occorre.

• Tutti, Iva fempre viva viva . .

. V . Compagnia così gioconda,

+

| Che di gioja i cori inonda , ' '

| Fa goderci, e fa brillar . ,

| Pe. Dov'è Virginia, e Lucio co la fore ? .

| Che bengano mo ccà . " . . . . . . )

| Cia. ( Tu vuò che fegna, , . .

| E ccà ftamm' a lo ftritto ? ) .

Bar, ( E nzomma fchittò tu vuò reſtà afpasto?
, Non te wuò piglià a mmè : ) , "A

i Pom. ( Che mai ti laffo !) ; f {}

i Vir. Eccoci caro Zio . . . ' ' } '';

Luc. Siamo a fudi ordini . . . . . . . . .

El, Oh che vaga veduta ! .. ?" º ! A º

Pe. Alò Notaro ; : : : : : : ... ' "

Si metta in mezzo lui col tavolilo : *

" via să accominenza con Virginia Sciarolo,
!' , , ' '

# E Don Lucio Trivoli : * · · · · « «

i vir.Luc. a 2 Oh contento !" . : :

: Bar. Uh ! vuje fite“fpofate có falute: ; ”:

vedite ca 'm' attosca lo pezzotto i : :i

Pe. Mo l' avraje tutte nziemo : Alò:Giôjonā,

: vienetenne dal caro fpofo amato *****

# cia. ( E mo che faccio : ) " " .

Biz, Adaggio fier cognato · · · · * * -

:, Pe. Chillo addò và ? : ' ’ . : = - {

9.) cia. E che fsacciỏ$("Io ſtò ftonata ! ) {

. Bia. Ecco la voitra moglie deitinata -

Pe. Uh ! Giulietta ! . . . º '' ·

Elvir.Luc. a 3. Chi è coſtei ? ... * * *

cia,Pont, s 2, Chi è chefia : · · · · · R
たす ｡ - 1&

2 *. »

* *
|

*

|

-

---

*
|

:
|



cia. Ufforia è no boſciardó, a me dicitevo,

. c.Senza coſcienzia, a n’auta dea la mano ·

_
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Bia. ( Arranca mo co fpireto . ) |

Giu. Sò Giulietta Peruozzo, da duje anne f.

Prommefa Spofa ccà a D. Peppo Sciurolo,

Pe cierte circoſtanze,

Po non s'affettuaje lo matremonio

Ma mo, che aggio faputo,

Ca iffo fe nzorava all' uocchie mieje, -

Vengo a defenne le rraggiune meje .

Bar. Che fento ! . . . .

El.Luc. Vir. a 3. Oh cafo ftramo ! . . . ' ,

Cia. ( Oh che fortuna ! . . . ) . -.- | }

Pe. Che cafo ftrano? E bero, .

Ca ll’aveva da fpofare, i

Ma effa mme fcartaje, perchè era wiecchi

Ca vuje no la voliftevo . , ; 妇。

Pe. ( Uh! fcajenza ...) . . . . . . . . . . . . . .

Bia. ( S' abbeieſce l' amico! ) – a . v

Giu. E po vedite . . .: : : : o. v . . . .

Tutte, quanta prommeffe . . . . P.

Mm” a fatte de, ipofarme, e mo lo cano,

Pe. ( Oh ! sfortunato, mè ! ), . - |y

Bia. Notà, che dice ? . . . . . . . . . .

Le prommelfesè ferme, : ; ; ; C

Ell'à da ſposà afforza? . . . . . .

. Tutti, Son fermiffime. . , , , , , , : , ‘i

Bia. Quonnam. Cognato mio te vonno muortº;

Lo mmeglio che puo fà, ngaudia, ch’aje tuorto

Pe. E comme ? ... e Giu. E non te move

Lo ſtimolo d'onore, ; . . . . . . .

La caretate , la nnocenzią mia ? , ...

Pe. E aggio da lafsà. *:: #;:o/ - d-ci :

Cia. D. Peppo mio . . . . . . . . . ::: : : J .

A inme non nce penzà , fa lo ddovere, . ||

Spofela mo, si mme vuò da piacere . . . . . .
しつ Tutti ' |

4.

}

----
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Tutti. Viva, viva Ciannetta . . . . -

"Pe. E già ch'è chetto, N.

* Dammọņce mo la mano prieſto, priesto.

Pe. Cianna, fe l’acconzente la mia fpofa,

Reitarrà ccà Patrona de la cafa.

Giu. Si co tutto lo gore , .

* Ch’ aggio visto, ch à tratte de Signore.
Cia. E bontà bosta , e fi aggio da reitare

Aggio da ſta co lo marito mio.

Pe. E chi è ? . . Bia. Songo io.

Pe. E battenne; tu sì lo frate mulo.

Bia. D. Peppo mio perduono, pe fenzione

Frate mulo sò, itato , . . . . .

it: Ma fongo lo verace, nnammorato. -

I:Bar. Uh ! . . . . . |

Pe. Bene mio, e che confu

R
豔 -

-

ufione . . . . . -

E comme ; e tu non isi mogliere a chillo?

Vir. No caro Zio, Elvira non era moglie a quello,

E di Luciọ, era amante, e non forella... ::

Pe. Chetto che mmalor è ? Io sò mpazzuto !

:: Mo t’aje da trovà tu n’ auto marito, |

I Comin' io aggio aſciato mo n’auta mogliere? *

77 No che Elvira ceduto . . . :

| A. Luçio a me; io mi fon compromefa * دومن

Di dạrle mio cugino, . . . . . . . . . . . . -

Coteſto mio contratto ് : - . . . .

Approvi, caro Signortzio . – -

: Pe. E piglia è n’approvà . Mo approvo tutto.

: Si dinto ccà sò ſtate, -, ! . . .

W. • Quanta gente nçe: itanno , ammafcarate. ,

Tutti. Bravo ? : ; Pe. Orsù allegramente,

Spofate, e fequetammo jo Feſtino.

Cia. Pomponio te contiente?

Porn. E che ò da fare ? . . . .
te, Bia. E bivą lo Parente, - •

Alò dammi la man quagliozza amata.

|- Cia,

ž. |

|

*

''
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Čia. Paparone mio bello : · *

Te la mane, e lo core.” –

Bia. Fata . . . Cia. Rofecariello.º. ,

a 2. E biva ammore . , |

Gia, Mo che itregno ninho mio . "

Sta manella cara , e bella , ' '

. . . . . Ah ! lo core fento, oddío,

» . . Doce, doce fciulià . . . . . ;

Bia. Mo che tocco fienna Hnia . "

Sta inanella a cinco deta, - . :

Vorria effere Poeta, "" .

... No fonetto pence fa ." " :

&ia. Saporito ! . . . . . Bia. Saporita ! . . . .

a 2. Tu pe me si calamita, *

Non faje auto che tirà ! . . . .

Che contiento !» ch’ allegrezza ! .

| ''' - Comm'a feiummo la docezza,

... , Mpietta mnuje ſcorrénno wa : ?

Tutti. E biva , e biva poli,  ່ ົ ່ ່ , !

Þe, Orsù, Signori, ': ' *: , : ·

Si, feguiti il festin con allegria. " * # =

Signor Maito di Sala, ? . '

Dica Ustoria chi s' à da fälà primmo?

Bis. Juſto Ustoria, ch’è il Patrón di çafa ·

*

-

#

Pe. Io cedo ca patifcoºco i gűarroni :

Big. Orsù facimmo o -- " " " " ' "

Na contradanza în decima · · · "" ;

Pe. O fia diece ? . . . . . . . . . . .: ; "

Bia. Se ntenne. Alò in figura.

Tutti, Viva fempre viva viva |

, Compagnia così gioconda,

· Che di gioja i cori inónda, .

Fa goderci , e fa brillar. .."

‘,;


